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SCRIPT MANENT, FLOPPY VOLANT ...
Un titolo simpatico, spero, per intitolare un capitolo che parlerà, appunto, di script e di distribuzione dei libri su floppy (dischetti). 

Uno script è la descrizione, nel linguaggio di programmazione di ToolBook, Open Script, delle operazioni da portare a termine al verificarsi di particolari eventi. Ogni oggetto o gruppo di oggetti (il background, la pagina, un disegno, un bottone, un riquadro di testo od una singola parola ecc.) può essere istruito a reagire in un ben determinato modo quando accade un ben preciso evento. Gli eventi più comuni comprendono : il click di uno dei pulsanti del mouse sull’oggetto (addirittura si può differenziare la fase in cui si preme da quella in cui si rilascia il pulsante), un doppio click, il pulsante che viene tenuto premuto, il mouse che viene trascinato con il bottone premuto, la pressione di un tasto ecc.. Questi eventi sono facili da comprendere : sono in stretta relazione con un’azione dell’utente. Altri sono meno intuitivi ma altrettanto utili : l’avvio di un libro, l’arrivare su una pagina, il lasciare una pagina, la chiusura del libro, la fine della riproduzione di un filmato, ecc.. 

Avete già imparato a programmare in modo visuale (scegliendo opzioni da una finestra di dialogo, disegnando con il mouse ecc.) alcuni eventi frequenti : il click sinistro su un bottone per navigare ad un’altra pagina, per riprodurre un suono ecc. Altre azioni possono solo essere programmate usando il linguaggio di programmazione interno di ToolBook : Open Script. Per chi ‘mastica’ un po’ di informatica a livello di programmazione, dirò che Open Script è simile ad un BASIC evoluto. E’ strutturato ed altamente discorsivo. L’ambiente di sviluppo è ben congegnato e confortevole. Per i più tecnici, segnalo la presenza di un debugger integrato (strumento per dare letteralmente la caccia agli errori).

Se è vero che si possono creare libri anche molto belli senza scrivere una riga di codice, alcune richieste emerse durante le esercitazioni hanno messo in evidenza alcune esigenze non risolvibili in altro modo. Qualche esempio:

· ‘quando si arriva sull’ultima pagina, vorrei che il bottone AVANTI non fosse visibile, o che fosse per lo meno disabilitato’ (similmente quando si arriva sulla prima pagina) ;

· ‘quando siamo sull’indice vorrei che non si vedesse il bottone che manda all’indice ...’ ;

· ‘mi piacerebbe far partire a comando una semplice animazione : come fare ?’ ;

· ‘non si potrebbe far apparire su una pagina, quando si fa click su un termine, un’altra pagina (più piccola) con la spiegazione ?.

Piccoli problemi per risolvere i quali non bisogna imparare Open Script per intero o essere programmatori provetti. Da qui l’idea di procedere non in modo sistematico allo studio di Open Script (ci vorrebbe un corso apposito !) ma esplorativo, per esempi. L’intuito e lo spirito di emulazione sono poi sufficienti per adattare questi esempi ai propri problemi specifici.

Prima di tutto vorrei rimandare alla lettura delle pagine 2, 3 e 4 del blocco di fotocopie intitolato ‘PANORAMICA’ : qui sono chiariti alcuni aspetti fondamentali riguardo gli oggetti e gli eventi. Fatto ? Procediamo, allora.
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Esempio 1 : come nascondere un oggetto.
1. Iniziate un nuovo libro.

2. Disegnate un cerchio pieno, giallo. Chiamatelo ‘sole’.

3. Create due bottoni : l’etichetta (caption) del primo deve essere ‘nascondi’, dell’altro ‘mostra’. 

4. Fate click destro sul bottone ‘nascondi’ e poi sul bottone che attiva l’editor di script [image: image2.png]


. Appare l’ambiente di scrittura degli script già incontrato nell’esercizio di gestione delle risorse multimediali, a cui rimando per le operazioni basilari.

5. Inserite il seguente script :
  to handle buttonClick
     hide ellipse sole
  end

che significa : in risposta (to handle) al click del pulsante sinistro del mouse (buttonClick), nascondi (hide) l’ellisse ‘sole’ (capito ora perché è utile dare un nome agli oggetti ? ? ?).

6. Controllate la correttezza della sintassi con il bottone [image: image3.png]


.

7. Salvate lo script con il comando del menu ‘File / Update script & exit’ oppure con il bottone [image: image4.png]


 (io consiglio la scelta rapida da tastiera CTRL S).

8. Aggiungete il seguente script all’altro bottone, ‘mostra’ :

        to handle buttonClick
          show ellipse sole
        end

        show significa ‘mostra’.

9. Fate partire il libro con F3, provate i bottoni : semplice e d’effetto, no ?

Per risolvere, però, il problema del bottone AVANTI sull’ultima pagina, bisognerebbe che un oggetto sapesse nascondere se stesso, al momento giusto. Ecco come fare :

1. Chiamate la pagina corrente ‘prima_pagina’.

2. Aggiungete altre due pagine, ‘pagina2’ e ‘ultima_pagina’.

3. Andate sul background e create i classici bottoni ‘AVANTI’ e ‘INDIETRO’, ma SENZA METTERE il collegamento ipertestuale (hyperlink). Date anche i nomi ‘avanti’ e ‘indietro’ ai bottoni, non limitatevi all’etichetta.

4. Richiamate l’editor di script sul bottone ‘AVANTI’ ed inserite il seguente script :

    to handle buttonClick
       send next
    end


5. Per il bottone ‘INDIETRO’ lo script è invece :

   to handle buttonClick
       send previous
    end


6. ‘Send’ è il comando Open Script per inviare (to send in inglese) messaggi. I messaggi circolano per un libro da oggetto a oggetto, secondo la gerarchia spiegata nel blocco di fotocopie cui vi ho già rimandato, fino a che non trovano un gestore (handler) che li sappia trattare. Quando il lettore fa click sul bottone avanti, Windows genera un evento di tipo ‘buttonClick’. L’evento viene ‘catturato’ subito dal bottone, perché quest’ultimo possiede un gestore (handler) per tale tipo di evento (to handle buttonClick ...). Il bottone a sua volta genera un messaggio che, se non viene intercettato da un altro oggetto, risale nella gerarchia fino a ToolBook stesso. La risposta di ToolBook all’evento ‘next’ (avanti) è ... voltare la pagina, appunto. ‘Previous’ è invece il messaggio per tornare indietro di una pagina.

7. Provate il libro : funziona esattamente come se avessimo deciso il comportamento dei bottoni usando il comando ‘hyperlink’ (attivabile con il pulsante destro). Ora si tratta di rendere l’handler più intelligente ...

8. Richiamate l’editor di script per il bottone ‘AVANTI’ ed aggiungete quanto segue :

   notifyBefore enterPage
        if name of this page is ultima_pagina then

                hide self

             end if
         end

Alcuni messaggi non possono essere intercettati, ma solo ... visti passare ! Più tecnicamente si riceve ‘notifica’ che è avvenuto un evento. La differenza tra intercettare e ricevere notifica è che, nel primo caso, l’oggetto può scegliere di far ‘morire’ il messaggio non passandolo a nessun altro. In effetti il comportamento standard del gestore ‘to handle ...’ è quello di bloccare la circolazione del messaggio dopo averlo trattato. E’ solo con un comando esplicito (forward) da parte dell’autore che il messaggio è ritrasmesso all’oggetto che segue nella gerarchia o ad un altro. 

Lo script precedente va allora inteso così : se ricevi notifica (notifyBefore = notifica prima di ...) del fatto che si sta per arrivare su una pagina (enterPage), se il nome (if name) di questa (of this page) è (is) ‘ultima_pagina’, allora (then) nascondi (hide) l’oggetto stesso (self=il cui script sta funzionando), cioè il bottone. Non avrebbe funzionato scrivere ‘to handle ...’ perché si tenterebbe di intercettare il messaggio, senza riuscirci.

9. Lo script per l’altro bottone (‘indietro) è simile :

notifyBefore enterPage
      if name of this page is prima_pagina then

              hide self

           end if
      end.

Provate il libro, cullandovi nell’illusione di aver raggiunto l’obiettivo : effettivamente quando navigate sull’ultima pagina il bottone ‘avanti’ sparisce, e lo stesso dicasi per il bottone ‘indietro’ quando arrivate sulla prima. Però ... una volta spariti i bottoni non  ricompaiono sulle pagine intermedie!
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Recuperiamo intanto i bottoni :

9. Date il comando del menu ‘View / command’. Appare la finestra di dialogo ‘Command’, qui a lato. Con essa l’autore può impartire istruzioni in Open Script direttamente. Scrivete il comando ‘show button avanti of this background’ (rendi visibile il bottone ‘avanti’ di questo background) e confermate con Invio : riecco il bottone ! Ripetete il comando per il bottone ‘indietro’. La finestra ‘command’ rimarrà a disposizione fino a che non deciderete di chiuderla.

10. Ora rendiamo ancora più ‘intelligenti’ gli script. Basta ricordarsi, lasciando la prima o l’ultima pagina, di far riapparire i bottoni. Ecco cosa aggiungere allo script per il bottone ‘indietro’ :

notifyBefore leavePage
   if name of this page is prima_pagina then
      show self
   end if
end

Cioè : prima di lasciare la pagina (notifyBefore leavePage) se il nome di questa è ‘prima_pagina’ allora mostra (show) l’oggetto stesso.

11. Aggiungete uno script simile per il bottone ‘avanti’ in relazione all’ultima pagina.

12. Andate in modalità lettore e provate il libro : questa volta è tutto OK !
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Esempio 2 : come modificare le proprietà di un oggetto.
Queste ‘acrobazie’ con i bottoni sono l’occasione per parlare più in dettaglio delle proprietà degli oggetti. I comandi ‘show’ e ‘hide’ vanno in realtà a cambiare lo stato di una proprietà intrinseca di un oggetto : l’essere o no visibile. Questa proprietà si chiama ‘visible’. E’ come il colore, e come quest’ultimo può essere cambiata manualmente o tramite un comando, più generale, con il quale è in realtà possibile modificare una qualsiasi proprietà di un qualsiasi oggetto. Vediamo entrambe le possibilità :

· Attraverso l’editor di proprietà (property editor) :

1. Selezionate uno dei due bottoni.

2. Richiamate il ‘property editor’ con il comando del menu ‘Tools / property editor’ (oppure facendo click destro sul bottone e poi su quello con l’etichetta e la finestra, quello a fianco del bottone con lo scarafaggio).

3. Appare la finestra di dialogo, permanente, rappresentata qui a lato. Permanente significa che dovete esplicitamente chiuderla, altrimenti rimane a disposizione e, a seconda dell’oggetto su cui fate click, mostrerà le corrispondenti proprietà (attenzione allora a leggere il nome dell’oggetto sulla seconda riga, incassata). Le proprietà dell’oggetto sono elencate sotto : se è attiva la linguetta di sinistra vediamo le proprietà ‘standard’ (quelle prefissate da ToolBook), altrimenti quelle aggiunge dall’autore.

4. Sulla sinistra, nella parte grigia, leggete il nome della proprietà. Nelle caselline bianche sulla destra il valore attuale di quella proprietà. Se la scritta è sfumata in grigio significa che non potete modificare quella proprietà e che è presente solo per consultazione.
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5. Provate a fare click sulla riga della prima proprietà, ‘border style’ (tipo di bordo) : nello spazio bianco sotto le linguette è comparsa una casella a discesa che elenca tutti i tipi di bordo che potete assegnare al bottone (tutti i valori ammessi per la proprietà ‘border style’). Scegliete liberamente e notate come in tempo reale il bordo del bottone cambi.
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6. Quando la scelta non è ristretta a valori predefiniti, potrete scrivere direttamente il valore nella casella bianca : fate click su ‘caption’. La riga di modifica valore si trasforma come mostrato qui sopra. Ora potete fare click sulla casellina e modificare la ‘caption’. Usate il bottone verde con il segno di spunta (o il tasto INVIO) per confermare, quello con la X rossa (o il tasto ESC) per annullare. Se il valore è lungo potete modificarlo forse più comodamente facendo click sul pulsantino sulla destra, quello con i tre puntini di sospensione. Ecco qui a lato la finestra che appare : fate click su OK per confermare. ATTENZIONE : non usate INVIO per confermare da questa finestra ! Andreste semplicemente a capo : e se questo è quasi ininfluente in alcuni casi (come per i nomi), porta ad un messaggio di errore in molti altri (vedi sotto).

7. Certe proprietà non sono atomiche ma strutturate in elementi (item). Ad esempio, considerate la proprietà ‘bounds’ (limiti) : essa individua le coordinate dell’angolo in alto a sinistra e di quello in basso a destra del bottone (provate a passare in questi punti sul bottone e leggete le coordinate sulla riga di stato, in fondo alla finestra ToolBook) ; sono, ovviamente, quattro (due coppie x,y), e separate da una virgola. Fate click nella casellina bianca sulla destra del nome della proprietà, e cambiate i valori : dopo la conferma, il bottone cambierà dimensioni ! 

8. Fate click ancora sulla riga della proprietà ‘bounds’ e poi sul bottone con i tre puntini. Provate a cambiare, nella finestra di modifica che appare, qualche valore ed a confermare, posizionandovi dopo l’ultimo carattere, con INVIO (proprio con INVIO) ; in realtà andrete a capo, ma la natura strutturata in quattro elementi (item) di questa proprietà non lo tollera : provate a confermare facendo click sul bottone OK e scoprirete che ToolBook rifiuta (si aspetta una lista di quattro numeri, separati da una virgola, e basta).

9. Altre proprietà sono valori logici vero/falso, e ‘visible’ è una di queste : fate scorrere la lista fino a localizzare la proprietà ‘visible’ (è l’ultima) ; dato che il bottone è visibile, la proprietà vale ‘true’ (vero) ; cambiate valore, scegliendo ‘false’ (falso) dalla casella a discesa nella zona superiore : il bottone sparisce ! Non solo : la finestra di editor proprietà diventa quella di un altro oggetto (il bottone è sparito, quindi non potete modificare le sue proprietà, almeno da questa finestra ...). ‘Ripescate’ il bottone usando ‘show’ dalla finestra di comando, come avete fatto prima, con l’accortezza di fare prima click sulla pagina e poi sulla finestra di comando (altrimenti le istruzioni sarebbero inviate alla finestra permanente ‘property editor’ che non saprebbe come interpretarle).

· Usando il linguaggio OpenScript. Lo potete fare direttamente dalla riga di comando o inserendo uno script in un oggetto. Proviamo dalla riga di comando :

1. Chiudete la finestra ‘property editor’.

2. Attivate la finestra ‘command’.

3. Scrivete il comando ‘set visible of button indietro to false’ e confermate con INVIO : il bottone sparisce. Il comando va così interpretato : setta (set), cioè rendi uguale, il valore della proprietà ‘visible’ del bottone ‘indietro’ di questo background  al valore (to) ‘false’. 

4. Rendete di nuovo visibile il bottone.

5. Provate ora con ‘set bounds of button indietro of this background to 1000,1000,2000,2000’. Non preoccupatevi se la riga va a capo (lo fa autonomamente, non perché avete inserito un carattere di ritorno carrello con INVIO ...) : avete spostato e ridimensionato il bottone.

Molto più interessante la possibilità di modificare gli oggetti, tramite le loro proprietà, durante la lettura del libro, grazie a del codice opportunamente ‘piazzato’ su un oggetto. Ecco un esempio :

1. Disegnate un bottone ed associategli il seguente script :
to handle buttonClick
  set fillColor of button indietro of this background to 60,50,100
end

2. Provate il libro ed il bottone : lo script cambia i tre valori che determinano il colore del bottone ‘indietro’, miscelando diverse intensità (60,50,100) dei tre colori base (Red, Green, Blue).

Esempio 3 : come muovere un oggetto.
Una delle tecniche usate per animare un oggetto è quella di variare le sue dimensioni e/o posizione :

1. Create un bottone ed associategli il seguente script :
step incremento from 100 to 5000 by 100
    set bounds of button indietro of this background to \
              1000,1000,1000+incremento,1000+incremento
end step

2. Provate il libro ed il bottone.

Nota : il simbolo ‘\’ alla fine della seconda riga dello script serve ad andare a capo, indicando però a ToolBook di considerare quanto segue sulla riga successiva come facente parte dell’istruzione iniziata su quella precedente.

In questo script si comanda di ripetere l’istruzione tra la riga con ‘step ....’ e ‘end step ....’ tante volte quante necessario a far raggiungere il valore 5000 alla variabile (contenitore di valori) ‘incremento’, partendo da (from) 100 e con incrementi di 100. Nell’istruzione che viene ripetuta (‘set ....’) si sfrutta il valore di ‘incremento’, che ad ogni ciclo risulta aumentato di 100, per cambiare le coordinate dell’angolo in basso a destra del bottone ‘indietro’. In pratica ad ogni ciclo le coordinate si spostano verso il basso e verso destra di 100 : il bottone si ingrandisce. Provate a cambiare i parametri numerici ...

Ecco come ottenere invece uno spostamento in diagonale (basta spostare entrambi gli angoli del bottone) :

step incremento from 100 to 5000 by 100
    set bounds of button indietro of this background to \
              1000+incremento,1000+incremento,1500+incremento,1500+incremento
end step

Nota : nelle coordinate dell’angolo in basso a destra è necessario indicare 1500, altrimenti fareste coincidere i due angoli, ed il rettangolo degenererebbe in un punto ! Ecco invece uno spostamento orizzontale (basta tenere fissa le ordinate degli angoli ...) :

step incremento from 100 to 5000 by 100
    set bounds of button indietro of this background to \
              1000+incremento,1000,1500+incremento,1500
end step

Cercate di ottenere, è un esercizio, uno spostamento in verticale.

Ricordate : tutto quello che potete fare in ambiente autore lo potete comandare anche durante la lettura, usando uno script. Addirittura potreste creare un bottone che crea un intero libro : ‘amico’, reperibile nel circuito scolastico, è un libro scritto con Open Script che serve a creare libri ToolBook in un ambiente semplificato ed in italiano (sacrificando, per un limite imposto dell’autore di ‘amico’ e non da Open Script, molte funzionalità del ToolBook originale).

Esempio 4 : messaggi pop up.
Con uno script è semplice far sì che, passando su un oggetto, appaia una spiegazione, oppure che il mouse cambi forma (ad esempio una macchina fotografica come suggerimento per richiamare un immagine). Provate :

1. Andate sulla bacground e disegnate, in prossimità del bottone ‘indietro’, un riquadro di testo non trasparente che ne spieghi le funzioni ; il testo potrebbe essere ‘questo bottone serve a tornare indietro di una pagina’.

2. Chiamatelo ‘messaggioIndietro’.

3. Usate il property editor o la finestra di comando per nasconderlo (visible=false).

4. Aggiungete i seguenti handler allo script del bottone indietro :

to handle mouseEnter

  show field messaggioIndietro of this background

end

to handle mouseLeave

 hide field messaggioIndietro of this background

end

L’evento ‘mouseEnter’ scatta quando il mouse passa dall’esterno del bottone al suo interno, viceversa il ‘mouseLeave’. Provate il libro : quando il mouse passa sul bottone viene visualizzato il riquadro, prontamente nascosto quando il mouse si allontana.

Esempio 5 : visualizzare più pagine dello stesso libro in finestre di windows diverse.

Immaginate di aver progettato l’ossatura del libro così :


La parte in bianco potrebbe essere realizzata su di un background, come già sapete fare. Ma come risolvere in modo elegante il problema delle diverse pagine di approfondimento ? Certo, teoricamente potremmo costruire sul background tutti gli oggetti che corrispondono a tutte le pagine di approfondimento, nascondere tutto e, di volta in volta, far apparire il gruppo di oggetti corrispondenti alla pagina richiesta ... credetemi : vi scontrereste con tanti e tali problemi logistici da capitolare rapidamente ! Anche usare un link di tipo ‘pop up’, che sovrappone ad una pagina principale una secondaria, non rappresenta la soluzione ottimale, perché  una finestra pop up non appena viene fatto un click sparisce : non potremmo avere allora, sulle pagine di approfondimento, zone attive su cui cliccare.

La soluzione consiste nello sviluppare isolatamente tutte le pagine di approfondimento, come pagine normali, e comandare di volta in volta la visualizzazione di quella giusta in una finestra windows a parte. Escludendo gli elementi tipici che fanno identificare a colpo d’occhio una finestra (bordo, barra titolo, bottoni ecc.) l’illusione sarà perfetta. Abbiamo bisogno di un oggetto chiamato Viewer (visualizzatore). Anche se non ve ne siete resi conto, le pagine che avete creato fino ad oggi sono tutte visualizzate in un Viewer, quello standard, attivato automaticamente.

1. Create un nuovo libro e salvatelo.

2. Scegliete il comando del menu ‘Object / new viewer / custom viewer’ (custum = personalizzato). 
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3. Appare la finestra di dialogo rappresentata qui a lato.

4. Date il nome ‘approfondimenti’ al viewer. Cancellate il contenuto della casella ‘default page’ (per esperienza so che crea ‘grane’).

5. Dalla casella a discesa ‘Default type’ (tipo del viewer) scegliete ‘child’ : è il tipo di viewer che rimane vincolato, come posizione, a quello sottostante. Il tipo pop up sarebbe stato libero di fluttuare come una palette.

6. Fate click sulla linguetta ‘style’.

7. Ora dobbiamo nascondere i particolari tipici di una finestra, riducendo il viewer ad un riquadro (osservate l’esempio ‘sample’) : disattivate le voci ‘system menu’ (casella del menu di sistema), ‘minimize box’ (bottone riduci ad icona), ‘maximize box’ (bottone massimizza), ‘scrolling’ (barre e frecce di scorrimento). 

8. Dalla casella discesa ‘border style’ scegliete ‘thick frame’ (bordo spesso). 

9. Da ‘caption bar’ (barra del titolo) ‘none’ (nessuna). 

10. Ora il viewer sembra un semplice riquadro, come nella figura qui a sopra.
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11. Fate click sulla linguetta ‘position’ : la finestra cambia aspetto, come mostrato qui sotto.

12.  Dovete decidere la posizione del viewer (e quindi quella delle pagine che in esso saranno visualizzate). Fate click su ‘custom’ nella sezione ‘default position’. Poi andate nella sezione sulla destra : la parte grigia rappresenta la finestra ToolBook, il rettangolo bianco il viewer. Trascinate il rettangolo in alto a destra.

13. Fate click sulla linguetta ‘size’ (dimensioni). Assicuratevi che sia attiva la scelta ‘Auto size’ (dimensione automatica) : il viewer si adatterà automaticamente alle dimensioni delle pagine che chiederete, in esso, di visualizzare.
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14. Fate click sulla linguetta ‘Options’ e disattivate la voce ‘center client’ : questa forzerebbe il viewer ad apparire centrato rispetto alla finestra ToolBook, ma voi lo volete in alto a destra.

15. Confermate infine con OK la creazione del viewer. Tornati alla finestra di ToolBook noterete il bordo spesso del viewer, che ora chiuderete.

16.  Fate click sul comando del menu ‘Object / viewers’ : appare la finestra di dialogo qui a lato.

17. Scegliete dalla lista dei viewers, ‘approfondimenti’ e fate poi click sul bottone ‘close viewer’ (chiudi il viewer).

18. Fate click sul bottone ‘Done’ (finito, fatto).

19. Andate sul background, dategli un colore ed un nome.

20. Aggiungete, secondo lo schema visto in precedenza, i bottoni per la navigazione. In particolare mettete anche un bottone con  l’hyperlink di tipo ‘go back’ (torna indietro). Questo non torna semplicemente alla pagina precedente, ma sull’ultima visitata, qualunque essa sia. Ad esempio, se dalla pagina 7, grazie ad un link, si è passati alla 15, il bottone di tipo ‘previous’ porterà alla 14, ma quello di tipo ‘go back’ alla 7.
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21. Usando il bottone ‘record field’ (riquadro di testo variabile) [image: image13.png]


 disegnate, sempre sul background, un riquadro di testo, come nello schema precedente. E’ un tipo di riquadro di testo che si può mettere solo sul background (infatti quando siete sulla pagina il bottone è disattivato). Serve per aggiungere in automatico un riquadro di testo su ogni pagina : ma a differenza di un riquadro normale, che conterrebbe sempre lo stesso testo, il testo può cambiare su ogni pagina (infatti quest’ultimo viene inserito sulla pagina, non sul background !). Il libro potrebbe ora apparire come nel disegno qui a fianco. 

22. Date un nome alla pagina.

23. Create un altra pagina con lo stesso background : notate come il riquadro di testo sia riprodotto, ma vuoto (a meno che nella finestra di creazione non sia attiva l’opzione per la duplicazione esatta del contenuto di quella corrente, ma in ogni caso il testo sarebbe modificabile).

24. Considerate queste due pagine come quelle principali. Ora dovete realizzare il meccanismo che richiama gli approfondimenti nello spazio lasciato libero sulla destra. Decidiamo di mettere un bottone, sul background.

25. Andate sul background e create un bottone ‘approfondimenti’. 

Il problema è : come istruirlo a fare un link a pagine differenti a seconda di quella principale su cui ci si trova ? (è chiaro ? una volta stabilito che il bottone approfondimenti è stato collegato ad una pagina,  sarà sempre quella, indipendentemente dalla pagina principale su cui ci si trova !). D’altra parte, disegnare un bottone apposito non sul background ma sulla pagina, con destinazioni sempre diverse, appesantirebbe non poco il lavoro dell’autore. La soluzione consiste nel memorizzare in ogni pagina il nome di quella di approfondimento (o della sua prima di approfondimento). Nel bottone userete, poi, non uno dei link predefiniti ma uno personalizzato, usando quel nome. Il contenitore del nome della (prima) pagina di approfondimento sarà una proprietà che aggiungerete alle pagine principali (si parla di proprietà utente).


26. Tornate a livello di paginae navigate fino alla prima. Richiamate il property editor per la pagina (click con il pulsante destro su una zona libera e poi sul bottone con l’etichetta+finestra, quello alla sinistra del bottone con lo scarafaggio).

27. Fate click sulla linguetta ‘user properties’ (proprietà utente).
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28. Fate doppio click sulla scritta rossa ‘add new’ (aggiungine una). La situazione è descritta nel disegno qui a lato.  

29. Nella casella di testo ‘property name’ (nome della proprietà) scrivete ‘approfondimento’ ; nella casella ‘property value’ (valore della proprietà) scrivete ‘pagapp11’ (è il nome che darete alla pagina 1 di approfondimento per la pagina principale 1). 

30. Fate click su OK e chiudete poi il ‘property editor’.

31. Spostatevi sull’ultima pagina. Create una nuova pagina su di un nuovo background: sarà la pagina di approfondimento.

[image: image15.png]Page Size
CAL21.0%29.7 cm)
A5 (14,8 % 21.0 cm)
CAB(10.5%14.8 cm)
CAZEAX105cm)
© Use Book Size

Units
CInches
Centimeters

Size To Viewer

Orientation
& Porrait

© Landscape

o
Concel

e




32. Richiamate le proprietà del background (‘object / background properties’) e fate click sul bottone ‘page size’ : vogliamo rimpicciolire la pagina di approfondimento, perché deve essere ospitata su quella principale nello spazio previsto sulla destra. Apparirà la finestra di dialogo rappresentata qui a lato. Trascinando il quadratino nero nell’angolo in basso a destra del rettangolo bianco, rimpicciolite il rettangolo (rappresenta la pagina). 

33. Fate click su OK : se la pagina vi sembra troppo grossa o troppo piccola, ripete la procedura (forse è meglio vedere il risultato in lettura, prima di prendere decisioni).

34. Tornate a livello di pagina. Dategli il nome ‘pagapp11’ ed escludetela dalla navigazione normale attivando la voce ‘skip navigation’ (sempre dalla finestra delle proprietà di pagina). Aggiungete un titolo ed un po’ di testo. 

35. Siete in dirittura d’arrivo : navigate fino alla prima pagina. Passate sul background e richiamate l’editor di script per il bottone ‘approfondimenti’ ed inserite il seguente script :

  to handle buttonClick
    set destinazione to approfondimento of this page
    open viewer "approfondimenti"
    set currentPage of viewer "approfondimenti" to page destinazione
    show viewer "approfondimenti"
  end

Nota : se il nome di un oggetto o di una proprietà contiene spazi, allora quando lo riferite è necessario metterlo tra virgolette, altrimenti queste ultime sono opzionali. Consiglio di non usare per i nomi caratteri particolari come il trattino ‘-‘ od il punto.
Lo script va così interpretato : metti nel contenitore ‘destinazione’ il valore della proprietà ‘approfondimento’ di questa pagina (varrà ‘pagapp11’) ; apri (open) il viewer ‘approfondimenti’ ; fissa (set) come pagina corrente (currentPage) del viewer ‘approfondimenti’ il nome contenuto in ‘destinazione’ ; mostra il viewer ‘approfondimenti’.

36. Provate il libro : se ottenete messaggi di errore controllate di nuovo tutto (in particolare il nome della pagina di approfondimento nella pagina stessa ed il valore della proprietà ‘approfondimento’ nella pagina principale).

37. Se il viewer non è posizionato e/o dimensionato correttamente, richiamate le proprietà del viewer e modificate la posizione ; eventualmente, dalle proprietà del background della pagina di approfondimento, modificate le dimensioni della pagina (quelle del viewer si adatteranno automaticamente).

38.  Un ultimo tocco : quando si lascia una pagina dovete chiudere il viewer, altrimenti sulla nuova pagina vedreste ancora gli approfondimenti della precedente. Andate sul background della prima pagina, richiamate per esso l’editor di script ed aggiungete:

to handle leavePage
  if visible of viewer approfondimenti = true then
     close viewer approfondimenti
  end if
  forward
end

cioè : se la proprietà visible del viewer approfondimenti è vera, allora chiudi il viewer ‘approfondimenti’ ; è poi buona regola non fermare un messaggio come ‘leavePage’ che potrebbe interessare molti altri script : meglio rimetterlo in circolo con il comando ‘forward’.

Inoltre, se la pagina non ha approfondimenti, dovete impedire il link (ToolBook andrebbe in errore) ; modificate in questo modo lo script per il bottone ‘mostra approfondimenti’ :

to handle buttonClick
   set destinazione to approfondimento of this page

        if destinazione<>null then

           open viewer "approfondimenti"

           set currentPage of viewer "approfondimenti" to page destinazione

           show viewer "approfondimenti"

       end if

Solo se la destinazione è definita (<> null, cioè diversa dal vuoto), tenta il link.

Nota : per chiudere in modalità autore un viewer, scegliete il comando del  menu ‘object / viewers’ ; sceglietelo  dalla lista sulla finestra di dialogo che appare, ed usate il bottone ‘close viewer’.
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Esempio 6 : usare un glossario automatico (solo per ToolBook versione CBT)

Con le hotword è facile richiamare pagine popup per spiegare i termini difficili, però :

· l’uso di questo ausilio in modo estensivo porta a ripetere un’operazione che, in fondo, è quasi identica : impostare  l’hyperlink ad una determinata pagina;

· se queste parole ‘difficili’ sono usate anche in altri libri, di nuovo si dovrebbero ripetere le stesse operazioni.

ToolBook versione CBT offre una funzionalità di glossario automatico. E’ semplice : in un libro a parte (il glossario) per ogni termine che va spiegato si crea una pagina chiamata proprio in quel modo. Nel libro che deve usare il glossario si indica con il comando ‘object / book properties / CBT extensions’ quale glossario usare. Appare la finestra di dialogo qui a lato, dove farete click sulla linguetta ‘Glossary options’.

E’ possibile scegliere tra due comportamenti :

· ‘Hotword links to glossary automatically’ (le hotword si collegano automaticamente al glossario) : è sufficiente definire una parola hotword, nel libro principale, affinché, facendo click su di essa in modalità lettore  ToolBook vada a cercare, nel libro glossario, una pagina chiamata come la hotword ; se viene trovata è mostrata in un riquadro, in sovrapposizione alla pagina principale (come una finestra popup).

· ‘Clicking text look up glossary automatically’ (un click sulle parole fa cercare automaticamente nel glossario) : un metodo ancora più generale ; il lettore può fare click su qualsiasi parola per vedere se c’è una spiegazione associata. Questo comportamento è più generico ma anche più dispersivo : tramite una hotword il lettore sa in anticipo su quali parole può chiedere spiegazioni, mentre in questo secondo caso farebbe click ‘al buio’.

Comunque sia, una volta fatto click sul quadratino grigio nella finestra di dialogo rappresentata sulla pagina precedente, l’autore può scrivere, nella casella di testo bianca ‘Glossary file name’, il nome del file del libro glossario. Questo deve risiedere nella stessa cartella del libro che lo richiama. Non è obbligatorio specificare un nome : in quel caso ToolBook cercherà il file ‘glossary.tbk’.

Navigando qua e là tra quel che rimane ...
State avvicinandovi alla fine del corso. Il tempo stringe e non ne rimane che per accennare solamente ad altre interessanti caratteristiche. Per fortuna, ora che siete stati ‘slattati’, penso sia alla vostra portata lo sperimentare in autonomia (magari con il manuale od un buon libro a portata di mano).

· Uso intensivo della guida in linea : ricordatevi di questo strumento (menu ‘ ?’) che si usa in modo assai simile a quello visto per il program manager ; sotto l’help trovate anche il richiamo ad un ottimo tutorial interattivo (fatto naturalmente con ToolBook stesso).

· Curiosate nell’autocomposizione script : generate esempi da analizzare !

· Provate le applicazioni di esempio (dovrebbero essere nelle cartelle samples ed examples, a loro volta dentro quella principale di ToolBook). 

· Un’ampia scelta di esempi sono pure  richiamabili con ‘Tools / Applications / sample app bookshelf’

· Esplorate il catalogo dei ‘widget’ : sono oggetti preconfezionati da inserire nei vostri libri, ciascuno con un preciso comportamento stabilito da script incorporati ; troverete oggetti quali bottoni già predisposti per suonare o stage sofisticati per riprodurre video ecc. ATTENZIONE : a volte i widget non sono facilissimi da usare ; spesso aggiungono voci nel menu di help per spiegare il proprio uso : controllate sempre nel menu di help ! PROVATELI TUTTI : SONO UNA VERA MINIERA D’ORO ! ! Per incorporare un widget basta trascinarlo dal catalogo al vostro libro.

DISTRIBUZIONE DEI LIBRI
Siamo all’atto finale : spiegherò come assemblare i libri e renderli disponibili su dischetti per la distribuzione. Prima di tutto un avvertimento : i clip (animazioni, video, suoni) non sono incorporati in un libro ; come ho spiegato in precedenza, solo il riferimento al file di clip viene memorizzato. Se i clip risiedono in una cartella diversa da quella del libro, e se sul computer su cui verrà installato la situazione è diversa, ToolBook non troverà i clip ! 

La tecnica più semplice per evitare problemi è questa :

· Prima di iniziare un nuovo libro create una cartella in cui poi andrete a salvarlo.

· Ogni clip che vorrete inserire dalla finestra del clip manager, copiatelo PRIMA nella cartella del libro e POI usatelo : sprecherete spazio sul disco a causa della duplicazione, ma eviterete guai quando preparerete i dischetti per la distribuzione, perché ToolBook non ha problemi a trovare i clip quando questi si trovano nella stessa cartella del libro.
· Create, dentro la cartella di cui al primo punto, una cartella chiamata ‘distrib’ (per ‘distribuzione’) ; naturalmente potete usare anche un altro nome.

Nell’ipotesi di lavoro di cui sopra, quando siete pronti per la distribuzione uscite da ToolBook : l’applicazione per la preparazione dei dischetti è esterna all’ambiente di sviluppo. La troverete nel gruppo del program manager di ToolBook : si chiama ‘SETUP MANAGER’.  
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Fate partire il ‘setup manager’. Nella versione di ToolBook più completa appare come nella figura qui a lato : il procedimento può essere completamente guidato ; facendo click su ‘expert mode’ l’autore ottiene maggiore controllo sul processo ma ovviamente deve avere un grado di esperienza maggiore. 

La procedura di setup per le versioni meno complete di ToolBook equivale all’expert mode.

Vediamole entrambe.

MODO NON EXPERT

1. Fate click sul bottone ‘next’.
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2. Apparirà una nuova finestra di dialogo, come mostrato qui sotto.

3. Nella casella ‘Program group title’, inserite il nome del nuovo gruppo del program manager che la procedura di installazione proporrà al lettore, per inserirvi i collegamenti al libro (Es. ‘Le guerre puniche’). Il lettore potrà cambiare questa descrizione in fase di installazione.

4. Nella casella ‘default user installation directory’ inserite il percorso della cartella che verrà proposta al lettore come destinazione, sul suo disco fisso, per i file del libro. Il lettore potrà cambiare percorso e nome della cartella come preferisce : suggerisco la forma standard C:\nome (es. C:\PUNICHE) ; attenzione : il nome non può superare gli otto caratteri e non può contenere spazi o simboli di punteggiatura o simili.
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5. Fate ora click sul bottone ‘choose directory’ : appare una finestra di ricerca sul disco, che permetterà di indicare la cartella contenente i file del libro da distribuire. Una volta localizzatala, confermate con il bottone OK.

6. Fate click sul bottone ‘next’.
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7. Apparirà una finestra di dialogo assai densa di informazioni, come mostrato nel disegno qui sotto. 

8. Non allarmatevi : per progetti normali è sufficiente marcare la prima voce (‘basic runtime ToolBook). Per cui fate click su tutti i quadratini con il segno di spunta, eccetto quello alla sinistra della prima voce, eliminando componenti inutili che occuperebbero dischetti oltre il necessario. In ogni caso, fate click sul bottone ‘search’ : ToolBook controllerà il vostro libro e marcherà automaticamente altre caselline, se necessarie.

9. Fate click sul bottone ‘next’

10. Sulla successiva finestra di dialogo, fate subito click sul bottone ‘next’. Ed anche su quella seguente.
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11. Arrivati sulla finestra rappresentata qui a lato, potete scegliere un disegno bitmap che verrà usato come presentazione (tipo un immagine del colosseo) durante il processo di installazione. Se lo desiderate, fate click sul bottone ‘choose’ e localizzate la bitmap sul disco. Scegliete anche per quanti secondi (‘for ... seconds’) dovrà rimanere sullo schermo e lo sfondo colorato (‘background’) che la accompagnerà. Fate click, per concludere, sul bottone ‘next’.

12. Sulla finestra che compare, potete eventualmente digitare un messaggio che sarà mostrato alla fine dell’installazione (tipo ‘complimenti : siete ora liberi di addentrarvi sui campi di battaglia !’).
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13. Siamo arrivati ad una delle ultime finestre. Fate click sul bottone ‘choose’ per indicare dove mettere i file di installazione da copiare poi sui dischetti : localizzate la cartella ‘distrib’ (od il nome che avevate dato).
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14. Nella casella a discesa ‘method of distribution’ scegliete 1.44 (userete dischetti da 1.44 mega byte).
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15. Fate click sul bottone ‘create disk images’ (per creare, dentro la cartella ‘distrib’, i file necessari alla distribuzione). Rispondete ‘yes’ alla domanda che vi viene posta (è necessario salvare un file che guiderà il programma di installazione durante il suo funzionamento). Appare una finestra di ricerca sul disco che dovrebbe già indicare la cartella ‘distrib’. Se così non fosse localizzatela. Poi fate click sulla casella in alto a sinistra, ‘file name’, e scrivete qualche cosa del tipo ‘puniche.asu’ (la cosa importante è l’estensione .asu). Fate poi click sul bottone OK. Inizia il processo di compressione e preparazione di ciò che dovrà essere poi copiato sui dischetti di distribuzione. Al termine comparirà una finestra con il numero dei file di installazione creati. Per ognuno sarà necessario un dischetto : formattatene a sufficienza. Ora potreste comandare il trasferimento dei file dal disco fisso ai dischetti , con il bottone ‘make disks’. Io preferisco copiarli ‘manualmente’, perché ho avuto qualche problema con quelli creati automaticamente.

16. Ecco come copiare manualmente i file, usando file manager:

· Chiudete con ‘file / exit’ il ‘setup manager’.

· Fate partire il file manager.

· Richiamate due finestre sulle unità disco, affiancate : in una localizzate la cartella ‘distrib’, nell’altra il floppy disk (dischetto).

· Nella cartella ‘distrib’ troverete file del tipo ‘puniche.001’, ‘puniche.002’ ecc., un file con estensione ‘.asu’, un eventuale immagine per lo sfondo (estensione ‘.bmp’) ed il programma ‘setup.exe’.

· Copiate sul disco che etichetterete con ‘puniche 1’ il file ‘puniche.001’, ‘setup.exe’,  il file ‘.asu’ ed il file ‘.bmp’ (se c’è).

· Copiate sul disco che etichetterete con ‘puniche 2’ il file ‘puniche.002’
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· Ripetete il punto precedente per tutti gli altri file del tipo ‘puniche.XXX’.

17. Ecco invece come preparare i dischetti con il bottone ‘make disks’ (se trovate problemi usate il file manager !):

· Fate clik sul bottone ‘make disks’.

· Nella finestra che appare, se non siete già in quella posizione, localizzate la cartella dove avete generato i file di installazione (‘distrib’, nel nostro esempio).

· Fate doppio click sul file ‘.001’ e confermate due volte con OK. 

· Quando appare la finestra con la scritta ‘Ready ...’ inserite il primo dischetto.

· Fate click su OK e seguite le istruzioni che vi chiederanno di cambiare al momento giusto i dischetti, per trasferire tutto il necessario.

18. Avete finito ! Chi riceverà i dischetti, per installare il libro dovrà procedere così :

· Far partire Windows.

· Inserire il primo dischetto di installazione.

· Dal program manager scegliere ‘File / esegui’ e specificare A:\SETUP.EXE, confermare con INVIO e seguire le istruzioni che saranno proposte.

· In alternativa al punto precedente, dal file manager fare doppio click sul file ‘setup.exe’ che si trova sul dischetto.
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MODO EXPERT

Come accennato prima, questo è anche l’unico disponibile con le versioni meno complete di ToolBook. La finestra di partenza è rappresentata qui a lato. In generale ritroverete molti dei passi esaminati nel processo NON EXPERT, ed a quelli farò riferimento per non ripetermi. 

1. Fate click sulla linguetta ‘General’. Nella casella ‘dialog box title’ inserite qualche cosa del tipo ‘Installazione del libro “le guerre puniche”’.

2. Nella casella ‘default directory’ inserite qualche cosa del tipo ‘C:\PUNICHE’.
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3. Fate click sul bottone ‘choose’ alla destra della casella di testo ‘startup bitmap’, per scegliere una immagine di presentazione (‘duration ...’ decide per quanti secondi sarà mantenuta sul video) ; usate il bottone ‘options’ per scegliere, se volete, uno sfondo.
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4. Fate click sulla linguetta ‘Files’ : nella finestra di dialogo che compare potrete scegliere quali file preparare per la distribuzione. Fate click sul bottone ‘add runtime’ (vedi a lato). Questa è la parte di ToolBook che è necessario installare per poter almeno leggere i libri. Nella maggior parte dei casi, per libri semplici, non serve altro oltre ai file ‘run time’ di base : deselezionate, perciò, tutte le voci, facendo click sui quadratini grigi, confermando al termine con OK. Noterete che nella lista ‘installation component name’ saranno aggiungi i componenti run time ‘common’ (di base). 

5. Fate click sul bottone ‘add new’ : appare la finestra di dialogo qui a lato. Dovete dare un nome descrittivo al blocco dei file da aggiungere, qualche cosa del tipo ‘libro sulle guerre puniche’.
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6. Confermate con OK. Appare una finestra di dialogo che serve per aggiungere tutti i file che costituiscono (clip esterni compresi) il progetto del vostro libro. Per scegliere materialmente i file fate click sul bottone ‘choose files’. Apparirà la finestra di selezione files rappresentata qui a lato. 
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7. Usando il pannello con le cartellette (doppi click per scegliere) cercate quella che contiene tutti i files che compongono il libro. Nel pannello di sinistra noterete la lista dei file contenuti in quella cartella. Facendo doppio click sui nomi dei file, aggiungeteli alla lista di distribuzione, visibile nella parte inferiore della finestra ‘choose files’. Con i bottoni alla destra di questa lista, potete aggiungere (‘add’) il file evidenziato sopra (è più semplice, come detto, un doppio click sul nome), toglierne uno (‘remove’), aggiungere tutti quelli in elenco (‘add all’). Quando avete completato la lista, chiudete la finestra con il bottone ‘close’. Poi ancora close sulla finestra ‘component file list’.

8. Fate infine click sulla linguetta ‘create disks’. Appare la finestra rappresentata qui a lato. E’ molto simile a quella analizzata dal punto 12 in avanti nella sezione ‘non expert mode’, a cui vi rimando...
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